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Riva del Garda

Cartiere del Garda, operai
in agitazione pronti a trattare
I sindacati: «Continueremo il confronto con la proprietà»

di Giacomo Polli

RIVA Al termine delle
assemblee dei lavoratori della
cartiera del Garda rimane alta la
tensione con un’ampia
maggioranza che scelto di
mantenere attivo lo stato di
agitazione anche se, allo stesso
tempo, si proverà ad ascoltare
la proprietà sedendosi al tavolo
delle trattative per capire i
margini di possibilità che
insistono per recuperare quanto
i lavoratori hanno sacrificato
per il benessere dell'azienda
stessa. La Rsu (Ugl, Cgil, Cisl,
Uil) si riunirà quindi nei
prossimi giorni per cercare di
sviluppare un dialogo con la
proprietà, la stessa che ad inizio
settimana aveva negato il
ripristino della quota di 152
euro che i lavoratori si erano
tolti dalla busta paga nel
lontano 2012 per fare fronte alla
crisi aziendale evitando così
che venissero licenziati i
dipendenti. Nonostante questa
decisione, sono ora in corso le
valutazioni per lavorare alla
della quota variabile in busta
paga, con il presidente delle
Cartiere del Garda Michele
Ferrari che aveva aperto alla

trattazione anche se - ad oggi -
ancora nessuna proposta è stata
fatta ai lavoratori. Tre le
questioni in ballo anche quella
che riguarda il premio di
risultato, scaduto lo scorso 31
dicembre e attualmente non
rinnovato. L’azienda - per il
momento - sembrerebbe
intenzionata a rinnovare il
premio in essere fino a

migliorare la condizioni
contrattuali dei dipendenti sulla
base delle necessità odierne. Le
trattative per il premio di
risultato inizieranno nei
prossimi giorni, con la Rsu che
si riunirà già a partire della
prossima settimana per
affrontare la questione e
pensare a quali proposte
sottoporre. «Durante
l’assemblea è stato dato ampio
spazio al dibattito, sempre
costruttivo e partecipato -
scrive la Rsu - Al termine delle
assemblee le votazioni hanno
espresso due concetti chiari: i
lavoratori sono propensi a dare
mandato alla Rsu per un
proseguo del dialogo instaurato,
grazie all’intervento diretto del
Presidente Michele Ferrari.
Tuttavia le aperture mancano di
sostanza, quindi resterà in
essere lo stato di agitazione,
seppur senza attivarlo in
mobilitazioni guidate. Ci
riuniremo martedì 18 febbraio
per stilare i verbali ufficiali delle
votazioni e per cominciare a
lavorare al Nuovo Pdr. Su 281
votanti, 230 ci hanno dato
mandato di continuare la
trattativa mantenendo lo stato
di agitazione aperto»
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da parte dei servizi provinciali di
una approvazione degli atti
progettuali. Impegno ieri ribadito
con l’approvazione della mozione.
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Il commento
La Sinistra:
«Il Bike Festival
va fatto
alla Baltera»
RIVA Continuano le polemiche
dopo la decisione di ospitare Bike
Festival in fascia lago e nel merito
è intervenuta anche La Sinistra
Riva del Garda: «La questione sta
assumendo il carattere di una
sceneggiata alla rivana - scrivono
- Il Bike Festival va fatto nella sua
sede deputata e cioè alla Baltera
costata molti soldini pubblici.
Eventuali iniziative di contorno
possono essere dislocate nella
città ma molto leggere, rispettose
dell’ambiente delicato e delle
altrettanto delicate persone. La
Miralago deve rimanere com’è.
Un parco, anzi tendenzialmente
un bosco sulle rive del Garda.
Siamo preoccupati - sottolineano
- che Bike Festival possa ridare la
stura a terrificanti proposte del
passato circa toboga e parco
divertimenti travestito da area
sportiva. Peggio ancora, far
riaprire la strada a idee di
rigenerazione urbana dietro le
quali abbiamo visto troppo
spesso celarsi la distruzione
urbana. A ciò va aggiunta un’a l t ra
considerazione. A Riva la
provvisorietà non esiste.
Moltissimo di ciò che è
provvisorio diventa definitivo».
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dicembre 2024, soluzione non
particolarmente gradita ai
sindacati in quanto venne
istituito nel 2019 e ad oggi, con
l’aumento dell’inflazione, non
sarebbe per loro adeguato.
Sindacati che comunque
restano aperti al confronto e
sono pronti a cercare di trovare,
in comune accordo con la
cartiera, una soluzione per

L’assemblea
Presenti 281
lavoratori, in
230 hanno
confermato
lo stato di
agitazione

.

Nago Torbole | Ufficializzata la candidatura per le comunali di maggio: «Abbiamo già lista e nomi»

Gianni Morandi, «avanti tutta» col terzo mandato
Elezioni
Il sindaco: «Vogliamo
governare ancora
e dare seguito ai 300
milioni di investimenti»
NAGO TORBOLE Gianni Morandi,
sindaco di Nago Torbole sarà il
candidato sindaco alle prossime
comunali del 4 maggio, e
proverà a strappare il terzo
mandato consecutivo, concesso
a chi è primo cittadino dei
comuni con meno di 3 mila
abitanti. Morandi si è presentato
nella tarda mattinata di ieri a
Villa Cian non solo
ufficializzando la propria
posizione, ma anche
annunciando i volti che già ora
completano per intero la lista
dei candidati a suo sostegno.
Torna a rinnovarsi, quindi
l’esperienza politica di
«Liberamente» che tra nuovi
volti e vecchie glorie è
ufficialmente pronta a dar
battaglia agli avversari, ossia, al
momento, a Johnny Perugini
presentatosi qualche settimana
fa e già attivo con una serie di
incontri sul territorio per
raccogliere idee e presentare il
proprio programma elettorale.
sfida che, ora dovrà affrontare
Morandi con una squadra ben
assortita e forte di circa 10 anni
di governo oltre che di altri
cinque all’opposizione al tempo
del sindaco Luca Civettini. «In
10 anni di amministrazione - ha
ricordato Morandi - abbiamo
investito 30 milioni di euro sul
territorio con progetti che hanno

richiesto determinazione e
lungimiranza oltre che una forte
sinergia con i dipendenti
comunali». Morandi ha
strenuamente difeso l’o p e ra to
mettendo in luce più volte
l’aspra battaglia con le
minoranze sulle quali ha
sottolineato essere colpevoli «di
non averci appoggiato in alcuna
decisione presa - chiarisce il
candidato -. Ma allo stesso
tempo ci simo prodigati a
tessere relazioni con i comuni
vicini e, in modo particolare con
la Provincia». Ed è dal nodo di
piazza Dante che emerge la cifra
più sostanziosa. «Ad oggi -
sentenzia Morandi - sul
territorio comunale ci sono 300
milioni di investimenti a partire
dalla ciclovia del Garda,
passando per la circonvallazione
di Torbole e ad altre opere tra
cui la stessa Loppio Busa».
Come detto l’e c o s i s te m a
morandiano è quello della lista

Liberamente capace di
racchiudere al proprio interno
esponenti civici e vicini ai
mondo del centrodestra come
Luigi Vinicio Masato già
assessore nel Morandi 1. Il motto
resta «Avanti tutta» cifra stilistica
della giunta di Morandi che in
più occasioni ha speditamente
preso posizione su temi che, le
precedenti amministrazioni
hanno dibattuto per più anni.
Decisioni che hanno poi
alimentato forti contrasti con le
minoranze. Su tutti la
realizzazione del nuovo
municipio e della
riqualificazione del parco
antistante con il conseguente
abbattimento della vetusta
caserma dei vigili del fuoco di
Nago Torbole, corpo oggi
assorbito dal vicino corpo di
volontari di Riva. «Il gruppo
“L i b e ra Me n te ” - ha dichiarato il
candidato sindaco - ha sempre
lavorato a stretto contatto con

associazioni, volontari, famiglie e
imprenditori locali. La forza di
una comunità non si misura
solo dalle opere realizzate, ma
dalla capacità di costruire
relazioni, ascoltare e risolvere
problemi concreti. Di fronte a
polemiche sterili e attacchi
infondati a amministratori e
dipendenti, rispondiamo con i
fatti». Sul programma Morandi
non si lancia in ardite sfide, ma
preferisce puntare sulla
continuità di quanto in essere e
di quanto in programma o in
progettazione. Opere, come ha
egli stesso ribadito da oltre 300
milioni di euro. «La continuità
amministrativa - spiega - è
fondamentale per affrontare le
sfide del domani e proseguire il
percorso di sviluppo intrapreso.
In questa tornata elettorale ci
presentiamo con una squadra
rinnovata, che affianca nuove
energie all’esperienza di chi ha
già dato tanto per il nostro
comune. A chi ha scelto di non
ricandidarsi, per motivi
personali o professionali, va il
nostro ringraziamento: il loro
contributo resta un punto di
riferimento per il futuro.
Chiediamo ai cittadini di
rinnovare la fiducia in un
progetto serio, fatto di
competenza, responsabilità e
impegno concreto per la
comunità. Nei prossimi giorni ci
presenteremo in assemblee
pubbliche esponendo il ricco e
dettagliato programma di
Legislatura». Per Morandi una
nuova sfida elettorale che
potrebbe consegnarli la cittadina
per un terzo mandato. Ma
questo lo decideranno i cittadini
alle urne del 4 maggio. Le.Om.
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Il tavolo Gianni Morandi e i membri della lista LiberaMente


